
1 

 

LUNIGIANA 

DANTESCA 
 

ANNO XIV n. 113 – GEN  2016  
 

 

CENTRO LUNIGIANESE 

DI STUDI DANTESCHI 

Bollettino on-line  
 

Comitato di Redazione  
Direttore 

MIRCO MANUGUERRA 

Vice-Direttore 
SERENA PAGANI 

Comitato Scientifico  

(membri ulteriori) 
GIUSEPPE BENELLI 

EDDA GHILARDI VINCENTI * 

SILVIA MAGNAVACCA 

CLAUDIO PALANDRANI 

Referenti 
FRANCESCO CORSI 
GIOVANNI GENTILI 

HAFEZ HAIDAR * 
 

 2003-2015 CLSD 
 

www.lunigianadantesca.it 
lunigianadantesca@libero.it 

 

 

 

AVVERTENZE 
 

E’ concesso l’utilizzo di materiale ai 

soli fini di studio citando sia l’Autore 

che la fonte bibliografica completa.  

Ogni Autore può disporre liberamen-

te dei propri scritti, di cui è unico re-

sponsabile e proprietario, citando co-

munque la presente fonte editoriale in 

caso si sia trattato di I pubblicazione.  

Il Bollettino è diffuso gratuitamente 

presso i Soci del CLSD e tutti coloro 

che ne hanno fatto esplicita richiesta 

o hanno comunque acconsentito ta-

citamente alla ricezione secondo i 

modi d’uso. Per revocare l’invio è 

sufficiente inviare una mail di dis-

senso all’indirizzo sopra indicato. 
 

 

CHE IL VELTRO   

SIA SEMPRE CON NOI 
 

 
 

 

INCIPIT VITA NOVA 
 

 
 

FACCIAMO USCIRE  
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LA CITTÀ IDEALE 
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I 

CLSD  
CATALOGO EDITORIALE 

 

LIBRERIA ON-LINE 
 

I libri di questa sezione NON sono 

e-book, ma prodotti di stampa di-

gitale: vengono inviati direttamente 

al domicilio dopo l'acquisto con car-

ta di credito. Il sistema di vendita 

fornisce il prezzo finale comprensivo 

delle spese  postali. Per l'acquisto te-

lematico copiare l'indirizzo in calce 

ai volumi e seguire le istruzioni on-

line 
 

1 - VIA DANTIS®  

La nuova interpretazione generale del 

poema dantesco in chiave neoplato-

nica sviluppata nella forma di una O-

dissea ai confini della Divina Com-

media, dalla “selva oscura” alla “vi-

sio Dei”. Pagg. 40, Euro 12,00. 
 

 
http://ilmiolibro.kataweb.it/sched

alibro.asp?id=693017 

 

2 - INFINITE SCINTILLE DI PACE 
 

Un lustro di Poesia di Pace del Pre-

mio “Frate Ilaro” in una sintesi sa-

pienziale all’insegna della Fratellanza 

Generale con tanto di maledizione di 

ogni settarismo ed ideologismo: libro 

vivamente sconsigliato ai seguaci del 

politically correct. Pagg. 160, Euro 

20,00. 

 
http://ilmiolibro.kataweb.it/sched

alibro.asp?id=891150 

 

3 - L’EPISTOLA DI FRATE ILARO 
 

Il primo titolo della Collana “I Qua-

derni del CLSD” è dedicato al tema 

della Epistola di Frate Ilaro. Il 

saggio ricostruisce l’intera storio-

grafia e porta nuovi contributi all’au-

tenticità Pagg. 64, Euro 12,00. 
 

 
http://ilmiolibro.kataweb.it/sched

alibro.asp?id=920281 

LIBRERIA CLASSICA 
 

Per questa Sezione inviare l'ordine, 

comprensivo di tutti i dati necessari 

alla spedizione e alla fatturazione a 

lunigianadantesca@libero.it 
I prezzi indicati sono comprensivi 

delle spese di spedizione postali e di 

segreteria. Versamento su Conto 

Corrente Postale 1010183604 
 

4 - FOLDER FILATELICO  

VII Centenario  

Pace di Castelnuovo (1306-2006) 
 

Folder Filatelico con annullo postale 

datato 6 ottobre 2006 in fregio del 

DCC anniversario della Pace di Ca-

stelnuovo. In cartoncino con gli in-

serti di busta e cartolina Emissione 

limitata con pezzi numerati. Un'idea 

regalo per tutte le occasioni, raffinata 

e preziosa. Euro 20,00. 
 

 
 

5 - ANNULLI FILATELICI 

VII Centenario  

Pace di Castelnuovo (1306-2006) 

 

 
 

Centenario della nascita  

di Livio Galanti 

(7 settembre 1913-2013) 
 

 

 
 

VII Centenario  

Epistola di Frate Ilaro (1314-2014) 
 

 
 

 

750^ di Dante (1265-2015) 

 
Gli annulli filatelici sono in esauri-

mento e irripetibili. Per questo so-

no messi in vendita a 10 Euro l’u-

no. La rarità filatelica dell’annullo 

postale esteso al valore celebrativo 

del CLSD, “Dante e la Lunigiana”, 

è in vendita a Euro 20,00.   
 

6 - NOVA LECTURA DANTIS  
 

L'opera che sta alla base dell'intera 

epopea del CLSD, oggetto di scheda 

bibliografica su “L'Alighieri” n. 10, 

1997. 

Luna Editore, La Spezia, 1996, tavole 

di Dolorés Puthod, pp. 80, Euro 15. 
 

 
 

7 - LUNIGIANA DANTESCA 
 

La determinazione della materia luni-

gianese come nuova branca discipli-

nare (“Dantistica Lunigianese”) e la 

soluzione del Veltro allegorico come 

la stessa Divina Commedia. Edizioni 

CLSD, La Spezia, 2006, pp. 180, Eu-

ro 15,00.  
 

 
 

 

 
 

Chiedi l’iscrizione alla 

pagina degli 
 

AMICI DEL CENTRO 

LUNIGIANESE DI STUDI 

DANTESCHI 
 

Avrai informazioni 

aggiornate sull’attività del 

CLSD 
 

530 ISCRITTI 
 
 

 

 

http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=693017
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=693017
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=891150
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=891150
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=920281
http://ilmiolibro.kataweb.it/schedalibro.asp?id=920281
mailto:lunigianadantesca@libero.it
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ANCHE L’ADESIONE  
 

alla Dantesca  

Compagnia del Veltro
®

  
 

 

NON E’ PER TUTTI ! 
 

 
MISSIONE: 

 

- Affermare l’avversione al Re-

lativismo; 
 

- Impegnarsi nel celebrare le 

radici profonde della Cultura 

Occidentale ripartendo dal cul-

to sacro e sapienziale del Prese-

pe; 
 

- Assumere in ogni proprio atto 

la Bellezza come punto di rife-

rimento essenziale del Buon Vi-

vere; 
 

- Rifuggire ogni sistema di pen-

siero che non soddisfi al precet-

to aureo della Fratellanza inte-

sa in senso Universale. 
 

- Contribuire all’affermazione 

del processo storico della Pax 

Dantis
®
; 

 

PER ISCRIVERSI: 
 

- Richiedere (gratuitamente) al 

CLSD il Manifesto della Charta 

Magna
®
 scrivendo una mail a 

lunigianadantesca@libero.it  

 

- Sottoscrivere il modulo di 

adesione e spedirlo all’indirizzo 

postale del CLSD. 
 

- Versare la quota annuale di 

Euro 20 a titolo di rimborso 

spese di segreteria generale sul 

CC Postale 1010183604 inte-

stato al CLSD. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

Jules-Joseph-Lefebvre  

La Verità (1870) 

 

 

 

 

 

 
I nostri primi nemici sono coloro, 

i Relativisti, che negano valore 

alla Verità 

 

 
M. M.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
BOLLETTINO 

 

Indice 2015 (nn. 101-112)  

 

101 (GENNAIO) 
 

C. BONVECCHIO, Alberto Ce-

sare Ambesi (Elogio funebre). 

 

F. DI MARINO, Alberto Cesare 

Ambesi (Elogio funebre). 

 

M. MANUGUERRA, L’esercito 

di San Michele (Sapienziale). 

 

Sapienza del Presepe alla sacra 

di San Michele (Sapienziale). 

 

La Musica Classica nelle strade 

di tutte le Città d’Europa (Sa-

pienziale). 

 

Alberto Cesare Ambesi (Elogio 

funebre). 

 

La Filosofia ritrovata (Comme-

morazione di Giovanni Reale). 

 

I 750 anni del padre Dante 

(Anniversari). 

 

S. PAGANI, Gli Argonauti – Dai 

Dialoghi con Leucò di Cesare 

Pavese (Saggistica). 

 

V. VERDUCCI, Giannina Milli: 

una figura di poeta da riscoprire 

(Profili). 

 

 

102 (FEBBRAIO) 
 

INDICE 2014. 

 

G. GENTILI, Mamma li turchi 

(Attualità). 

 

M. MANUGUERRA, L’unica via 

della Pace: la Carta Universale 

dei Diritti dell’Uomo (Sapienzia-

le). 

  

Europa e Islam: ulteriori rifles-

sioni (Attualità). 

 

Steven Hawking, l’ultimo dei falsi 

filosofi della Scienza (Saggistica) 

 

S. PAGANI, In sogno con Dante 

(Testimonianze). 

 

 



4 

 

Dai Poemi Conviviali di Gio-

vanni Pascoli, “La Buona Novel-

la – II – In Occidente” (Saggi-

stica).  

 

R. PAZZI, Il Presepe negato (At-

tualità). 

 

M. A. PETRILLO, Verdi, il con-

tadino di Parma che scrisse 

musica per gli italiani (Profili) 

 

 

103 (MARZO) 
 

 R. BARBIERI, Il giallo del te-

schio del Museo di San Caprasio 

di Aulla (Storiografia). 

 

A. BENEDETTI, Cenni biografi-

ci di grandi dantisti: Francesco 

Torraca (Profili). 

 

A. GHISALBERTI, Prefazione a 

“La scienza del Bene e del Male 

nella Divina Commedia” di R. L. 

Periello (Prefazione).  

 

M. MANUGUERRA, Per una 

nuova unità del Cristianesimo 

(Sapienziale). 

 

Scusate, Ma Amina è da Nobel, 

non Malala (Sapienziale). 

 

Più Teologia e cambiamo anche 

le religioni imperfette: la forza-

tura della Transustanziazione 

(Teologia). 

 

La guerra delle Memorie (Sa-

pienziale). 

 

I 50 anni dalla morte di T. S. 

Eliot (Anniversari). 

 

F. R., Modernità (Sapienziale). 

 

A. ROMOLI, Pensiero Divino 

(Sapienziale). 

 

 

104 (APRILE) 
 

M. MANUGUERRA, La Festa 

della Luce (Sapienziale). 

 

Sotto il segno di Dante: signi-

ficato generale del ‘termine ga-

lantiano’ (Saggistica). 

 

S. PAGANI, Il pianto della 

Madonna di Jacopone da Todi 

(Saggistica). 

“La Beca da Dicomano” di Luigi 

Pulci nella tradizione rusticale 

(Saggistica). 

 

A. ROMOLI, Sul Diritto Natu-

rale, ossia Ius Publicum Univer-

sale (Saggistica).  

 

105 (MAGGIO) 
 

J. BLANCO J., Nota sugli scritti 

di Livio Galanti (Saggistica). 

 

M. MANUGUERRA, Maggio, 

ovvero il Mese di Maria  (Sapien-

ziale). 

 

Se io cambio, il mondo cambie-

rà? (Sapienziale). 

 

Sulla vexata quaestio della ria-

bilitazione di Dante (Saggistica). 

 

Resistenza o Guerra Civile: quale 

verità? (Storiografia). 

 

 S. MARCHI, Sui colori degli 

Stemmi Malaspiniani (Saggisti-

ca). 

 

C. PALANDRANI, I 150 anni 

del Monumento a Dante in S. 

Croce a Firenze (Anniversari). 

 

M. A. PETRILLO, Note sulla 

Sindone (Testimonianze). 

 

A. ROMOLI, Resistenza senz’ar-

mi (o ‘Prima Resistenza’) (Sto-

riografia). 

 

 

106 (GIUGNO) 
 

M. MANUGUERRA,  La Fami-

glia e la Resistenza contro la 

“Società fluida” (Sapienziale). 

 

Gesù e i sostenitori dell’impo-

stura (Sapienziale). 

 

W Dante, anzi no! Ovvero, i do-

lori del Giovane Buonista (Sa-

pienziale) 

 

E. PASQUINI, Tra Biografia e 

Poesia: riflessioni a margine del 

“Bel San Giovanni” di Dante 

(Saggistica).  

 

E. GHILARDI VINCENTI, Le o-

rigini neolatine della nostra Ci-

viltà – I – La Civiltà Latina (Sag-

gistica). 

107 (LUGLIO) 
 

M. MANUGUERRA, Quel maia-

lino di Miley Cyrus (Sapienziale). 

 

Gli 800 anni della Magna Charta 

(Anniversari). 

 

G. GENTILI, Dante in famiglia 

(Saggistica). 

 

E. GHILARDI VINCENTI, Le o-

rigini neolatine della nostra Ci-

viltà – I – La Civiltà Latina (Sag-

gistica). 

 

S. PAGANI, Medjugorje, una fi-

nestra per guardare il cielo (Te-

stimonianze). 

 

M. PESUCCI, Per un Purgatorio 

VIII in dialetto sarzanese (Poe-

sia). 

 

108 (AGOSTO) 
 

M. MANUGUERRA, Critica 

dell’Uguaglianza (Sapienziale). 

 

Discorso d’onore del CLSD in 

occasione delle Celebrazioni Uf-

ficiali Lunigianesi per il DCCL 

Anniversario della nascita di 

Dante (Saggistica). 

 

Dante o Shakespeare? Non è que-

sto il dilemma (Saggistica). 

 

“Casa d’altri”: Dal racconto di  

Giuseppe Bertolucci  una inter-

pretazione magistrale di Antonio 

Piovanelli (Recensioni). 

 

Il “Seneca Morale” di Bianca 

Moreschini  (Recensioni). 

 

Due monografie per due poeti: 

Francesco d'Episcopo per I-

gnazio Gaudiosi e Giovanni 

Bilotti (Recensioni). 

 

In Gloria del Cardinale Gia-

como Biffi (Elogio funebre). 
 

S. MARCHI, A proposito della 

Guerra Civile (Storiografia). 

 

Personaggi di Lunigiana: En-

zo Dadà (Commemorazioni). 
 

M. A. PETRILLO, Le grandi 

donne della clausura (Profili). 
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109 (SETTEMBRE) 
 

L. BERNARDI, L’importanza 

dell’ars poetica nell’antichità 

(Saggistica). 

 

M. MANUGUERRA Il tatuaggio 

di Dio (Teologia). 

 

Sull’Assunzione di Maria (Teolo-

gica). 

 

Dalì meets Dante: la Divina 

Commedia in 100 illustrazioni 

(Saggistica). 

 

“Il volto del Male in Dante”, tesi 

di laurea di Giulio Ronchetti 

(Recensioni). 

 

Una monografia di Maria Luisa 

Tozzi sul pittore Pino Busanelli 

(Recensioni). 

 

S. PAGANI, La Centralità di Pur 

V nell’Antipurgatorio (Lectura 

Dantis). 

 

 

110 (OTTOBRE) 
 

G. GENTILI, Ricorrenze paral-

lele: gli anniversari di Dante e 

del Conte Ugolino (Anniversari) 

 

E. GIANI, Prolusione del Presi-

dente della Società Dantesca 

Italiana in occasione delle Cele-

brazioni Ufficiali Lunigianesi per 

il DCCL Anniversario della na-

scita di Dante (Atti). 

 

M. MANUGUERRA, L’Europa 

dei muri (Sapienziale). 

 

Papa Francesco e Dante (Saggi-

stica). 

 

Per una religione tra le stelle 

(Teologica).  

 

“Io dico seguitando”, di J. Blan-

co J. (Recensioni). 

 

“La Divina Commedia Poket” 

(Recensioni). 

 

Lunigiana in Giallo: il Giallo di 

Lino Bologna (Recensioni) 

 

Lunigiana in Giallo: il Giallo di 

Giancarlo Perazzini (Recensioni) 

 

Lunigiana in Giallo: il Giallo di 

Massimo Ansaldo (Recensioni) 

 

Lepanto 1571 (Anniversari). 

 

E. PASQUINI, Saluto in occasio-

ne delle Celebrazioni Ufficiali 

Lunigianesi per il DCCL Anni-

versario della nascita di Dante 

(Saggistica). 

 

 

111 (OTTOBRE) 

 

J. BLANCO J., La data di com-

posizione della Commedìa (Sag-

gistica). 

 

S. BOTTARELLI, Un’idea di 

Pasolini (Saggistica).  

 

C. LANZI, La volpe e l’uva (Sa-

pienziale).  

 

S. MAGNAVACCA, Dante: Pa-

ce della Filosofia “co’ seguaci 

sui’ (Saggistica). 

 

M. MANUGUERRA, Dante, 

Francesco e la Fratellanza Uni-

versale (Saggistica). 

 

Quale via per la Fratellanza Uni-

versale? (Sapienziale). 

 

“Due o tre cose che so di Dan-

te”, di Donato Massaro (Recen-

sioni). 

 

Stelvio Palmonari (Commemo-

razioni). 

 

G. MOR, Brigantaggio post-

unitario nel Regno delle Due 

Sicilie (Storiografia). 

 

S. PAGANI, Caravaggio a Malta 

e le commissioni di Ippolito Ma-

laspina (Saggistica). 

 

M. A. PETRILLO, “Il ritorno del 

figliol prodigo” di Rembrandt 

(Saggistica). 

 

 GIOVANNI SANTUCCI, Sa-

luto in occasione delle Celebra-

zioni Ufficiali Lunigianesi per il 

DCCL Anniversario della na-

scita di Dante (Saggistica). 

 

 

 

 

112 (DICEMBRE) 

 

A. BENEDETTI, Genesi e storia 

del volume “Dante e la Luni-

giana”, a cura di Giovanni Sfor-

za (Storiografia).   

 

V. CREMOLINI, L’Autunno di 

Poeti e dei Pittori (Saggistica). 

 

G. GENTILI, Il vero Cavaliere 

secondo Dante (Saggistica). 

 

E. GHILARDI VINCENTI, Che 

cos’è la Poesia? (Saggistica). 

 

M. MANUGUERRA, La confu-

sione fatale tra Universalismo e 

Uniformità (Sapienziale).  

 

In Gloria di un vero Fratello (al 

cane Diesel) (Elogio funebre). 

 

Un antidoto per il terrorismo 

islamico? Eccolo  (Attualità). 

 

I 900 anni della morte di Matilde 

di Canossa (Profili). 

 

S. MARCHI, Sugli Ignavi e sulla 

Prudenza (Sapienziale). 

 

G. MOR – L. MAESANO, Carlo 

Gesualdo Principe di Venosa 

(Profili). 

 

M. A. PETRILLO, Teresa la 

Grande (Profili).  

 

D. QUIETI, Thomas More tra 

Ideali e Fede (Profili).  

 

L. SELLA, Dal "Kalòs kai aga-

thos" alla Religione della Brut-

tezza (Saggistica). 

 

 

 
 

 

AGLI AUTORI 
 

 

AI LETTORI 
 

 

A TUTTI GLI 

AMICI DEL CLSD 
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PREMIO DI POESIA  

‘FRATE ILARO’  

2015  
 

 
 

XXXIII EDIZIONE  VIII 

n.s. (2015) 
 

VERBALE DELLA 

COMMISSIONE D’ESAME 
 

I PREMI DI 

PUBBLICAZIONE, I  

 DIPLOMI SPECIALI 
 

 

Completiamo la pubblicazione 

del Verbale della Commissione 

d’Esame del Concorso Interna-

zionale di Poesia per la Pace 

Universale ‘Frate Ilaro’ edizione 

2015 con l’elenco degli assegna-

tari del Premio Pubblicazione e 

dei nuovi Diplomi Speciali: il 

Diploma per l’Ars Poetica. 

Entrambi riservati a chi si è 

distinto nelle ultime  tre 

partecipazioni al ‘Frate Ilaro’ pur 

non avendo ancora raggiunto il 

livello dei premi maggiori, il pri-

mo è assegnato per la forma della 

poesia prodotta, mentre il se-

condo per la poetica sviluppata. 

Quest’ultimo offre già la garanzia 

di essere presenti nella grande 

monografia prevista per il 2017 

dedicata al tema sapienziale della 

Città Ideale. 

Tutti i Poeti indicati, assieme a 

quelli dei Premi elencati nel nr 

112, vedranno una loro pagina 

pubblicata sull’Antologia 2015, 

in uscita a novembre 2016, in 

occasione della Cerimonia di Pre-

miazione del Concorso di questo 

nuovo anno.  

Ricordo a tutti i Poeti del cantiere 

neoplatonico del ‘Frate Ilaro’ che 

la pagina, per ogni Autore, pre-

vede la pubblicazione di una 

Scheda Biografica, di una lirica 

selezionata e del nostro Com-

mento puntuale. 

Ricordo altresì che il Commento 

vale come recensione ufficiale, la 

quale la potrete sempre libera-

mente inserire nei vostri curri-

cula e nelle vostre pubblicazioni. 

 

Il Direttore del Premio 

Prof. Hafez Haidar 

 

 

ESITI 
 

PREMI DI PUBBLICAZIONE 

 

Claudio ALCIATOR, Cristina A-

PRILE, Federico ARDUINO, 

Angelo BARBIERI, Nardino 

BENZI, Giorgio Alberto BETTI, 

Leda BIGGI GRAZIANI, Gior-

gio BOLLA, Enzo BORGHETTI, 

Lino Pasquale CACCIAPAGLIA, 

Paola CARMIGNANI, Celestino 

CASALINI, Lorella CECCHINI, 

Ester CECERE, Giorgio CEN-

TURIONI, Luigi CHIEREGA-

TO, Antonio CIRILLO, Alessan-

dro CORSI, Francesco DELLA 

PINA, Rita DEL NOCE, Milena 

ERCOLANI, Annamaria FERRI-

GATO, Michele FILIPPONIO, 

Ornella FIORENTINI, Cristina 

GAIANI, Anna Maria GARGIU-

LO, Armando GIORGI, Vincen-

zo LA BELLA, Antonella LAN-

DINI, Maria Antonietta LUCINI, 

Giovanni MALAMBRI’, Mario 

MANFIO, Miriam MANTEGAZ-

ZA, Mercedes MARCONI ZAM-

BELLI, Enrico MARTELLONI, 

Rita MASCIALINO, Maria Elena 

MIGNOSI PICONE,Giuseppe 

MINNITI, Giuseppe MORVIL-

LO, Ennio ORGITI, Emidio 

PARRELLA, Mara PENSO, Giu-

lia PEPA, Lorenzo PEPA, Ros-

sana PIANIGIANI, Renzo PIC-

COLI, Luisa PONTREMOLI, 

Maurizio RIVI, Giancarlo SAC-

CHI, Gabriella STERZI, Giusep-

pina TUNDO CAROZZI, Corra-

do VATRELLA,  

 

 

DIPLOMI SPECIALI 
 

Ars Poetica 
 

Ornella CAPPUCCINI, Antonio 

CIERVO, Alceo DE SANCTIS, 

Franca MORAGLIO GIUGUR-

TA, Maria Stella PATAMISI,  

 

 

Poeta della Città Ideale 
 

Maria Franca SERPONI, Giusep-

pe CROVETTO. 
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ANNO DANTESCO 

LUNIGIANESE 

2016 (DCCX)
1
 

 

 
 

16 Gennaio 
I Cena Filosofica

®
 (Anno V) 

Presentazione del tradizionale 

Kalendarivm (2016) redatto dal 

prof. Renato Del Ponte secondo 

Tradizione Romana per le edizio-

ni dell’Associazione Culturale 

‘Circolo La Sprugola’ (Relatore: 

Prof. Renato Del Ponte).  

 

6 Febbraio 
II Cena Filosofica

®
 

Ordine dei Templari: stato giuri-

dico alla luce della Diplomatica 

Vaticana attuale (Relatore: Prof. 

Osvaldo Faggioni).  

 

3 Marzo 
XVIII Anniversario della Costitu-

zione del CLSD. 

 

5 Marzo 
III Cena Filosofica

®
 

Martin Heidegger: i ‘Quaderni 

Neri’ (Relatore: Prof. Giuseppe 

Benelli). 

 

12 Marzo 
Villafranca: l’Associazione Cul-

turale ‘Manfredo Giuliani’ pre-

senta il volume XLIV-XLV degli 

Studi Lunigianesi ove spiccano le 

memorie di due Soci del CLSD. 

 

 

 

                                                        
1
 Anniversario del I Soggiorno di 

Dante in Lunigiana. 

9 Aprile 
IV Cena Filosofica

®
 

Presentazione della III Edizione 

della Storia della Letteratura Lu-

nigianese (Relatore: Giovanni Bi-

lotti). 

 

 

12 Aprile 
DCCX Anniversario puntuale del 

I Soggiorno di Dante in Lunigia-

na. 

Conferenza sul tema “Dante e la 

Lunigiana” presso il Centro Con-

ferenze della Pieve di Sorano 

(Organizzazione di “Farfalle in 

Cammino”; Relatore: Mirco Ma-

nuguerra). 

 

29 Aprile 
Assemblea Ordinaria Annuale del 

CLSD presso il Ristorante “da 

Manganelli” a Villafranca. Ore 

20,00 I Convocazione; ore 20,30 

II Convocazione. 

 

7 Maggio 
V Cena Filosofica

®
 

L’Arte e le sue mille definizioni 

(Relatore: Valerio Cremolini). 

 

8 Maggio 
Festa delle Giunchiglie ai Prati di 

Logarghena (Pontremoli, Ms). 

 

22 Maggio 
Wagner La Spezia Festival

®
 

CCIII Anniversario della nascita 

di Richard Wagner. 

Concerto per piano solo. 

 

28 Maggio 
IX Edizione del Premio ‘Pax 

Dantis’
®
 per il Pensiero di Pace 

Universale 

 

11 Giugno 
VI Cena Filosofica

®
 

Implicazioni culturali della Fisi-

ca della “Materia oscura” 

(Relatore: Ing. Roberto Sgherri)  

 

13 Giugno 
DCCLXI Anniversario della na-

scita di Dante. 

 

10 Agosto (Cielo Piangente)  
Dante Lunigiana Festival

®: 
Via 

Dantis
®
 

3 Settembre 
VII Cena Filosofica

®
 

[argomento da definire] 

 

5 Settembre 
Wagner La Spezia Festival

®
  

CLXIII Anniversario del Sog-

giorno di Wagner alla Spezia. 

Concerto per piano solo. 

 

13 Settembre 
DCXCV Anniversario della mor-

te di Dante. 

 

8 Ottobre 
VIII Cena Filosofica

®
  

[argomento da definire] 

 

5 Novembre 
IX Cena Filosofica

®
 

[argomento da definire] 

 

19 Novembre 
Cerimonia di Premiazione  del 

Premio di Poesia Internazionale 

per la Pace Universale ‘Frate 

Ilaro del Corvo’, edizione 2016. 

 

10 Dicembre 
- Presepe Dantesco, apertura 

Straordinaria del Museo ‘Casa di 

Dante in Lunigiana’
®

.  

 

- X Cena Filosofica
®

  

Sulla Tradizione Sapienziale del 

Presepe. 
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II 

IL NOSTRO ZAMPINO 
 

SE LO DICE  

ANCHE  ‘STO QUA… 
 

Se lo diciamo noi che l’islam è un 

sistema di pensiero fondato e-

sclusivamente sulla realizzazione 

di un progetto di conquista vio-

lenta del mondo, siamo islamo-

fobici. Ora, insperatamente, lo 

dice anche Khalid Chaouki, par-

lamentare marocchino in forza 

(per la cronaca) al PD (non po-

trebbe essere altrimenti…).   
 

Khalid Chaouki ammette: 

"L'islam cerca vendetta" 
 

(MA VA?) 
 

Fonte: IlGiornale.it 

Claudio Cartaldo, 14/12/2015 
 

«La violenza è la malattia dell'I-

slam, l'integrazione è fallita, il 

buonismo di certa sinistra fa il 

nostro male. E a noi musulmani 

servirebbe un papa come Fran-

cesco».  

 

Sono le parole di Khalid Cho-

auki, che "confessa" le colpe del-

l'islam, il rischio del radicalismo, 

la ricerca di vendetta dei musul-

mani e gli errori della «sinistra 

chic che prova un falso senso di 

colpa verso l'immigrato, ritenuto 

pregiudizialmente dalla parte 

giusta». Secondo Chaouki sareb-

be un «atteggiamento che offusca 

il buon senso e deresponsabilizza 

gli immigrati, che allo Stato non 

chiedono buonismo». 

Nella lunga intervista rilasciata a 

Libero, il deputato Pd ammette 

che l'islam andrebbe riformato:  

 

«Andrebbe riformata l'interpre-

tazione del Corano con un con-

cilio islamico che scomunichi la 

violenza e il terrorismo. Solo che 

purtroppo siamo ancora lontani 

da questo». 

 

Un'interpretazione che porta al 

terrorismo islamico e alla vio-

lenza, una minaccia per l'Europa:  

 

«Il mondo arabo ha un complesso 

di inferiorità verso l'Occidente 

che si porta dietro dai tempi della 

sconfitta dell'Impero Ottomano. 

Sa di aver perso la battaglia con 

la civiltà occidentale perché qui 

ci sono una libertà, una ricchezza 

e un rispetto per l'individuo im-

pensabili nel mondo arabo. Per 

questo i terroristi sono assetati di 

vendetta e voglia di riscatto». 

 

Vendetta. Il problema è che non 

esiste un controllo, un papa 

islamico che possa controllare 

tutti. Abbassare i toni. E poi c'è il 

Corano in cui – ammette Choauki 

– «c'è un versetto in cui il profeta 

annuncia che 'un giorno pren-

deremo Roma'. La città eterna - 

aggiunge - è da sempre meta di 

conquista dell'Islam e ha un va-

lore simbolico unico. La minaccia 

è reale». Perché la sete di ven-

detta islamica non si fermerà. «I 

musulmani - dice Chaouki - non 

si libereranno mai dall'odio verso 

l'Occidente finché non ci sarà una 

presa di coscienza che la violenza 

è purtroppo un cancro insito nella 

storia dell'islam e come tale va 

eliminato». 

 

 
 

AIUTARE CHI? 
 

Ci pare di averlo detto forte e 

chiaro: perché non accogliamo le 

popolazioni cristiane sottoposte a 

massacro in diverse parti del 

mondo invece che le masse ap-

partenenti ai loro persecutori? 

Del problema si fa ora portavoce 

“Il Giornale”. 

 

http://www.ilgiornale.it/static/r

eportage/cristiani_siria/cristian

i_siria_home.htm 

 

Aiutiamo i cristiani di Siria 

massacrati dallo Stato islamico.  

 

(Riccardo Pelliccetti)  

 

III 

ATTUALITA’ 
 

 
In questa rubrica proponiamo, 

presi liberamente dal Web, i mi-

gliori commenti del mese in or-

dine ai grandi problemi dell’At-

tualità. 

 
 

 

QUELLA STESSA PASTA 

CHE NON CUOCE MAI 
 

Austria: tolta la laurea a 

Konrad Lorenz: inutile 

vendetta postuma di 

accademici ottusi 
 

Fonte: IlGiornale.it 

Renato Berio, 21/12/2015 
 

Nel 1983 l’etologo e premio No-

bel per la medicina Konrad Lo-

renz aveva ricevuto una laurea 

honoris causa dall’Università di 

Salisburgo. Ora l’ateneo ha de-

ciso di revocare l’onorificenza 

per le emerse simpatie naziste 

dell’illustre studioso. 

Sulla vicenda appare esemplare il 

commento del politologo Ales-

sandro Campi citato da R. Berio: 

«Avendo studiato le componenti 

animali, ferine, istintuali del com-

portamento umano e sociale, Lo-

renz sarebbe l’ultimo a stupirsi di 

un simile accanimento – mise-

ramente postumo – nei suoi con-

fronti. L’attribuirebbe a quell’in-

clinazione al conformismo gre-

gario e al rifiuto dell’azione indi-

vidualizzante, tipico di parecchie 

specie animali, così ben studiato 

da lui e soprattutto dal suo grande 

allievo Eibl-Eibesfeldt. La cosa 

interessante è che le forme istin-

tuali alla quale obbedivano i na-

zisti sono le stesse alle quali ob-

bediscono oggi i seguaci del po-

liticamente corretto: la logica ag-

gressiva del branco anonimo 

spacciata per virtù collettiva.  

  

 

http://www.ilgiornale.it/autore/claudio-cartaldo-90784.html
http://www.ilgiornale.it/static/reportage/cristiani_siria/cristiani_siria_home.htm
http://www.ilgiornale.it/static/reportage/cristiani_siria/cristiani_siria_home.htm
http://www.ilgiornale.it/static/reportage/cristiani_siria/cristiani_siria_home.htm
http://www.ilgiornale.it/redirect/mondo/aiutiamo-i-cristiani-siria-massacrati-dallo-stato-islamico-1205242.html
http://www.ilgiornale.it/redirect/mondo/aiutiamo-i-cristiani-siria-massacrati-dallo-stato-islamico-1205242.html
http://www.ilgiornale.it/autore/riccardo-pelliccetti.html
http://www.secoloditalia.it/2015/12/tolta-laurea-lorenz-inutile-vendetta-postuma-accademici-ottusi/
http://www.secoloditalia.it/2015/12/tolta-laurea-lorenz-inutile-vendetta-postuma-accademici-ottusi/
http://www.secoloditalia.it/2015/12/tolta-laurea-lorenz-inutile-vendetta-postuma-accademici-ottusi/
http://www.secoloditalia.it/2015/12/tolta-laurea-lorenz-inutile-vendetta-postuma-accademici-ottusi/
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LA TERZA ROMA 
 

La muraglia russa e il 

muretto americano 
 

Fonte: IlGiornale.it 

Francesco Alberoni, 27/12/2015 
 

L'Isis è passato da una posizione 

offensiva ad una difensiva. Ciò 

che ha cambiato le carte in tavola 

è stato l'intervento della Russia 

che, alleandosi con l'Iran, ha 

creato un fronte unito che dal-

l'Asia centrale attraverso la zona 

sciita dell'Irak arriva al Mediter-

raneo. Con questa mossa ha im-

pedito all'Isis di conquistare la 

Siria ed ha bloccato le mire della 

Turchia sul nord del Paese. Il 

conflitto, prima puramente locale, 

è diventato un conflitto fra sciiti e 

sunniti, mettendo in difficoltà gli 

Usa che in Irak sono dalla parte 

degli sciiti e combattono contro 

l'Isis sunnita ma in generale nel 

Medioriente sono da sempre 

alleati dei sunniti (Arabia Sau-

dita, Emirati del golfo, Turchia) e 

combattono gli sciiti. E mentre, 

fino ad ora, aspettavano che il 

Califfo li sbarazzasse dell'odiato 

Assad, adesso sono stati costretti 

a riprendere la guerra proprio 

contro il Califfo in Irak, chie-

dendo agli amici arabi di smettere 

di finanziarlo. Ma forse hanno 

anche capito qualcosa che non 

hanno mai voluto ammettere. Ov-

vero che in tutto il mondo isla-

mico, dal sultanato del Brunei al 

Senegal, è in atto una rivoluzione 

integralista che vuol spazzare via 

non solo gli occidentali, ma an-

che le vecchie élite, al fine di 

prendere tutto il potere e tutte le 

risorse energetiche come i jiha-

disti hanno fatto in Irak e cercano 

di fare in Libia. Hanno capito che 

i rivoluzionari, sotto qualsiasi 

sigla combattano - Al Qaida, Isis 

o Boko Haram -, hanno tutti lo 

scopo di creare una potenza isla-

mica che annienta gli occidentali 

e cancella il loro modo di vivere 

come è avvenuto trent'anni fa in 

Iran con Khomeini e che quindi è 

meglio non alimentare troppo il 

loro potere. Perciò gli americani 

hanno coinvolto l'Onu e dato ini-

zio ai negoziati. E chissà che in 

futuro non capiscano anche che 

un'Europa islamizzata con dentro 

la Turchia non sarebbe più un'al-

leata sicura e ubbidiente come 

quella attuale, e si rendano conto 

che devono fare la pace con la 

Russia, perché il comunismo e 

l'Urss non ci sono più dal 1991, e 

la Russia di oggi - cristiana ed 

europea - costituisce una mura-

glia contro gli islamisti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

William-Adolphe Bouguereau 

La Notte (1884) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IV 

OTIUM 
 

LA VOCE DEI MAGI: 

‘SIAMO VENUTI 

PER ADORARLO’ 
                                 

 
 

Soltanto il Vangelo di Matteo, fra 

i canonici, racconta l’arrivo dei 

Magi a Betlemme e l’offerta di 

oro, incenso e mirra al bambino 

Gesù. Proprio da questo brano 

evangelico si diffuse infatti la 

storia degli astrologi d’Oriente 

che seguirono la stella: 

(Matteo 2,1-12) 
 

1 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, 

al tempo del re Erode, alcuni Magi 

giunsero da oriente a Gerusalemme e 

domandavano: 2 "Dov'è il re dei Giu-

dei, che è nato? Abbiamo visto sorge-

re la sua stella, e siamo venuti per 

adorarlo".  
3 All'udire queste parole, il re Erode 

restò turbato e con lui tutta Geru-

salemme. 4 Riuniti tutti i sommi sa-

cerdoti e gli scribi del popolo, s'in-

formava da loro sul luogo in cui do-

veva nascere il Messia. 5 Gli rispo-

sero: "A Betlemme di Giudea, perché 

così è scritto per mezzo del profeta: 
6 " E tu, Betlemme, terra di Giuda, 

non sei davvero il più piccolo capo-

luogo di Giuda: da te uscirà infatti un 

capo che pascerà il mio popolo, 

Israele"".  
7 Allora Erode, chiamati segreta-

mente i Magi, si fece dire con esat-

tezza da loro il tempo in cui era ap-

parsa la stella 8 e li inviò a Betlemme 

esortandoli: "Andate e informatevi 

accuratamente del bambino e, quando 

l'avrete trovato, fatemelo sapere, 

perché anch'io venga ad adorarlo". 
9 Udite le parole del re, essi parti-

rono.  

Ed ecco la stella, che avevano visto 

nel suo sorgere, li precedeva, finché 

giunse e si fermò sopra il luogo dove 

si trovava il bambino. 10 Al vedere la 

stella, essi provarono una grandis-

sima gioia. 11 Entrati nella casa, 

videro il bambino con Maria sua 

madre, e prostratisi lo adorarono. Poi 

aprirono i loro scrigni e gli offrirono 

in dono oro, incenso e mirra. 12 Av-
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vertiti poi in sogno di non tornare da 

Erode, per un'altra strada fecero ri-

torno al loro paese. 

 

I loro nomi, Melchiorre, Baldas-

sarre e Gaspare, con cui si im-

posero nella tradizione, non ar-

rivano però dalle Scritture, che 

neppure riportano quanti furono 

realmente; tuttavia, il numero di 

tre con cui si ricordano, per i tre 

tipi di doni distinti, reca un 

grande valore simbolico, anzi-

tutto proprio perché trinitario.  

A ben vedere l’immagine dei tre 

saggi si modifica nel corso dei 

secoli, soprattutto per la scon-

finata fortuna artistica. I Magi 

diventano filosofi, re, interpreti 

del cielo di tre età differenti, 

come si volesse con essi rappre-

sentare l’uomo in tre diversi stadi 

della vita. Risale agli anni 1506-

1508 una tela del pittore vene-

ziano Giorgione, realizzata per il 

mercante alchimista Taddeo 

Contarini, nota con il titolo de I 

tre filosofi, che, secondo Salvato-

re Settis, rappresenterebbe i tre 

astrologi e astronomi nell’atto di 

interpretare la luce di una stella, 

in alto a sinistra nella tela. Il più 

giovane misura con il compasso, 

mentre il vecchio, dalla veste do-

rata e anch’esso dotato di com-

passo, confronta i calcoli con 

quelli di un libro. Tra loro com-

pare un filosofo arabo: a mio av-

viso, è interessante notare come 

quest’ultimo rivolga le spalle alla 

luce della stella, benché sia in 

atteggiamento di meditazione, ma 

non alla stessa maniera degli altri 

(il più vecchio è assai concen-

trato, mentre il più giovane è 

quasi estasiato). Sempre Settis 

indica che la grotta buia di fronte 

a loro rappresenta quella di Ada-

mo ed Eva, mentre l'edera e la 

pianta di fico simboleggiano il 

legno della Croce.
2
 Benché l’ipo-

tesi di Settis, formulata una tren-

tina di anni fa, sia molto affa-

scinante, l’interpretazione del 

quadro resta ancora oggi contro-

versa, soprattutto se si considera 

che, nei fogli tenuti dal vecchio, 

Augusto Gentili ha identificato 

                                                        
2
 Cfr. S. SETTIS, Artisti e commit-

tenti fra Quattrocento e Cinquecento, 

Torino, Einaudi, 2010. 

un chiaro riferimento all’eclissi 

lunare del 1504. 

 

 

Figura 1. Giorgione, I tre filosofi, 
(1504-1508), Vienna, 

Kunsthistorisches Museum. 

Ma come entrarono definitiva-

mente nella tradizione iconogra-

fica i tre Magi, con le peculiarità 

con cui la maggior parte degli 

artisti li ritrasse, a partire da un 

determinato momento? Franco 

Cardini nel suo splendido libro 

La stella e i Re, Mito e Storia dei 

Magi,
3
 spiega accuratamente l’o-

rigine delle leggende attorno a 

questi protagonisti, indicando 

come i colori delle vesti furono 

stabiliti nel Liber pontificalis Ec-

clesiae Ravennatis di Agnello (IX 

sec.), secondo le pitture che si 

potevano ammirare a Ravenna al 

suo tempo. Gaspare, che portava 

l’oro, era il primo e vestiva di 

violetto, per il suo stato coniu-

gale; poi veniva Baldassarre, 

vestito di giallo in segno di vergi-

nità, recante incenso; infine c’era 

Melchiorre con la mirra, la cui 

veste è screziata in segno di peni-

tenza. Lo Pseudo-Beda, invece, 

invertiva i colori, l’ordine di 

comparsa e i doni: Melchiorre, 

dalla barba canuta, offriva oro e 

indossava un mantello giacinto e 

un copricapo mitriato; Gaspare 

era il secondo, ancora imberbe, 

con tunica arancione, mantello 

rosso e calzari violetti. Infine 

Baldassarre, scuro in volto, con 

tunica rossa, mantello bianco 

screziato e calzature arancio, of-

friva la mirra.  

Si noti allora come Giotto, nella 

scena dell’Adorazione dei Magi 

del ciclo degli affreschi della 

Cappella degli Scrovegni di Pa-

dova (1303), molto probabilmen-

                                                        
3
 Cfr. F. CARDINI, La stella e i re-

Mito e Storia dei magi, Firenze, Edi-

fir, 1993. 

te, si rifaccia ai colori del Liber 

Pontificalis di Agnello, rappre-

sentando i tre saggi di età diffe-

rente e chiaramente distinguibili 

per i contenitori dei doni che 

portano (si veda quello della 

mirra che, essendo un unguento, 

ha forma di corno allungato).  

 

 
 

Figura 2. Giotto, Adorazione dei Ma-
gi (1303), Padova, Cappella degli 
Scrovegni. 

 

 Un altro elemento avvalorante la 

ripresa delle idee di Agnello, da 

parte del pittore fiorentino, è il 

colore dell’incarnato dei tre saggi 

d’Oriente: Giotto non rappresenta 

Baldassarre fuscus, come infatti 

era nelle pitture della chiesa ra-

vennate di San Martino a cui si 

era rifatto Agnello, come già 

detto. Solo nel 1464, infatti, e 

cioè più di un secolo e mezzo 

dopo, anno in cui si celebrava il 

terzo centenario della traslazione 

delle reliquie dei Magi da Milano 

a Colonia, Andrea Mantegna di-

pinse Baldassare come un re pro-

veniente dall’ Africa e quindi con 

la pelle scura. E forse non è un 

caso se egli seguirà alla lettera, e 

solo per raffigurare questo re, la 

descrizione minuziosa dello 

Pseudo-Beda. Del resto, Zaira 

Zuffetti, nel suo bel libro Sognan-

do Betlemme, in cui viene riper-

corso il viaggio dei Magi nell’ar-

te, ci spiega che il Mantegna 

desiderò restare fedele al signi-

ficato allegorico della scena reli-

giosa, rifiutandosi di raffigurare il 

principe Ludovico III Gonzaga e 

la sua famiglia, che erano i com-

mittenti del dipinto.
4
  

                                                        
4
 Cfr. ZAIRA ZUFFETTI, Sognando 

Betlemme - I tre viaggi dei magi nel-

l’Arte, Milano, Ancora, 2011, p. 80. 
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Figura 3. Andrea Mantegna, 
Adorazione dei Magi (1464), 
Firenze, Galleria degli Uffizi 

 

Nel Quattrocento questo tipo di 

tema era molto ricercato, proprio 

per la magnificenza e i dettagli 

minuziosi che gli artisti inseri-

vano nelle opere; e, in modo prin-

cipale, per la possibilità di am-

bientare la scena ai loro giorni e 

nelle città dei committenti. Lo 

dimostrano Il Corteo dei Magi 

realizzato da Benozzo Gozzoli 

nel 1461 a Palazzo Medici Ric-

cardi, in cui il più giovane ha le 

fattezze di Lorenzo; e la ricca e 

sontuosa Cavalcata dei Magi di 

Gentile da Fabriano, oggi alla 

Galleria degli Uffizi, realizzata 

per Palla Strozzi, che figura con il 

figlio Lorenzo dietro i Magi che 

sono in atto di inginocchiarsi. 

Ma la storia dei saggi d’Oriente 

entra così profondamente nella 

tradizione religiosa e popolare 

non solo attraverso l’arte figura-

tiva e scultorea, ma anche per 

mezzo di antiche e note leggende. 

Nel testo del Divisament dou 

monde, redatto da Rustichello da 

Pisa nel 1298, in cui si narra il 

viaggio fantastico di Marco Polo 

nel mitico Oriente, è scritto che 

egli vide nella città di Saba 

(Sava) in Persia le tombe con-

tenenti i corpi integri dei tre re. Si 

sa per certo che nel libro si 

intrecciano storie narrate al pro-

tagonista con episodi realmente 

vissuti: non sembra infatti che 

Marco sia passato per Sava, 

benché altre testimonianze del 

Trecento confermino l’ipotesi 

dell’esistenza delle tombe in 

Oriente. Franco Cardini giusta-

mente ricorda come nel Medio-

evo città diverse rivendicassero 

reliquie identiche
5
 e, per quanto 

                                                        
5
 Cfr., F. CARDINI, cit., 101-103. 

riguarda i corpi dei Magi, la 

tradizione occidentale vuole che 

essi riposino nella città di Colo-

nia, nell'arca d’argento dorato 

della chiesa di San Pietro. Fede-

rico Barbarossa ordinò, infatti, al 

consigliere Reinald von Dassei, 

arcivescovo di Colonia, di tra-

slarli in Germania nel 1164 dal-

l’odierna basilica di sant’Eu-

storgio a Milano, dove erano ve-

nerati. Quest’ultima tradizione 

entra definitivamente nella me-

moria comune grazie alla Leg-

genda Aurea di Jacopo da Vara-

gine. I Magi sarebbero stati ori-

ginari di una zona di confine tra 

la Persia e la Caldea chiamata 

Sabea, perché lì scorre il fiume 

Saba, e sarebbero arrivati da 

Gesù nel giorno dell’Epifania, 

dopo avere visto il giorno di 

Natale una stella in cui brillava 

un fanciullo, sulla cui fronte 

compariva una croce. Il dome-

nicano Jacopo, come suggerisce 

Cardini, scrive pagine della 

«gravità della Summa teologica»,
6
 

sia per i significati attribuiti alla 

stella, che per la simbologia dei 

doni: l’oro dei Re, segno d’amo-

re, l’incenso di Dio, segno di pre-

ghiera, e la mirra, dono al mor-

tale che avrebbe vinto la morte. 
 

SERENA PAGANI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
6
 Ivi, p. 107. 

RILEGGENDO 

‘GITA AL FARO’ 

DI VIRGINIA WOOLF 
 

Rileggendo ‘Gita al faro’ di Vir-

ginia Woolf  è un mio saggio cri-

tico, edito nel settembre del 2013, 

che ha già riscosso l’interesse di 

“Lunigiana Dantesca” nel nr. 84 

(Giugno 2013) e di cui è appena 

uscita (dicembre 2015) una se-

conda edizione, pubblicata dalla 

Bastogi Libri di Roma. 

Può essere di interesse, per i 

cultori della grande autrice ingle-

se, conoscere i motivi che mi 

hanno indotto a integrare il primo 

lavoro con nuove testimonianze 

critiche e approfondimenti.  

Sicuramente è emersa la volontà 

di aggiornare ed arricchire un’o-

pera che si riferisce ad uno dei 

grandi capolavori del Novecento, 

capace di suscitare ancora un 

interesse molto vivo, pur se edita 

nel 1927, non solo tra i critici, ma 

anche tra i semplici appassionati 

di letteratura. In dettaglio, ho 

rivisitato il secondo capitolo nella 

parte finale, mentre nel terzo ho 

aggiunto la critica recente (sez. b) 

ed aggiornato le parti c) e d). 

Va precisato che si tratta di un 

libro che coinvolge, anche se non 

vi è alcun intreccio: solo una se-

rie di riflessioni, analisi psicolo-

giche dei personaggi, emozioni e 

pensieri conseguenti. Virginia 

Woolf è veramente grande, anzi, 

grandissima, se consideriamo la 

grande “rivoluzione” letteraria 

che la porta a condurci dal ro-

manzo realista, che lei detestava, 

a quello che lei stessa vorrebbe 

chiamare “elegia”. Certamente il 

suo “stream of consciousness” è 

molto più gradito di quello di Ja-

mes Joyce, considerato molto ori-

ginale, certo, ma di più difficile 

applicazione. 

La critica recente interpreta l’o-

pera di Virginia Woolf sotto vari 

aspetti e non mancano i rife-

rimenti a Roger Fry ed alla sua 

concezione dell’Arte, come in 

Randi Koppen: «La vita non è 

solo trasformata, ma effettiva-

mente scompare in linea con la 

tendenza spersonalizzante della 

modernità. […]. L’arte di Fry, 

allora, e per estensione quella 

della Woolf, è “trasformazionale 
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piuttosto che rappresentativa» 

(2001). 

Gabriella Carrano, nel suo libro 

“Virginia Woolf e il faro – la 

voce del silenzio” (2007), offre 

vari spunti di natura filologica, 

filosofica, psicologica, e fornisce 

ulteriori fonti di riflessioni 

critiche. La citazione più sintetica 

(non voglio togliere al lettore il 

piacere di leggere interamente la 

parte del suo libro riportata alle 

pagg. 82/84 del mio Saggio) è la 

seguente: «La scrittura woolfiana, 

pur attingendo “ad abundantiam” 

alle strategie moderniste dell’in-

teriorità, pur rinnegando il vitto-

rianesimo patriarcale […] nonché 

i nuovi intellettuali isolati nella 

loro “turris eburnea” – Forster e 

lo psicologismo, Strachey e l’E-

stetica post-impressionista, Eliot 

e l’Imagismo simbolista […] – 

tese ad un Modernismo simbo-

lista […]. 

Simone Petry, nel suo eBook del 

2004, afferma che «[…] Virginia 

Woolf differentemente dalla nar-

razione, registra i pensieri nell’or-

dine in cui sorgono, senza portarli 

in un contesto razionale o crono-

logico». L’autore osserva ancora: 

«Sembra che Virginia Woolf ab-

bia dedicato una gran parte del 

suo tempo e del suo pensiero de-

terminando la natura e la portata 

dei simboli. Nel suo diario, come 

nei suoi saggi critici, elaborò una 

teoria sull’uso dei simboli […]».  

Tiffany Kirk, nel suo saggio del 

2009, inizia affermando che «lo 

scopo dell’espressione creativa 

non è di imitare il mondo, ma di 

ritrarre in qualche modo come il 

mondo sente»; anche in questo 

caso viene citato Roger Fry e il 

suo “Vision and Design”. Poi ag-

giunge una riflessione di Erich 

Auerbach: «Quanto accade nel 

mondo visibile dell’esperienza 

umana è semplicemente un ri-

flesso del lavorio interno della 

mente. La pittura di Lily è un 

prodotto di questa teoria che in-

capsula la totalità dei suoi sen-

timenti più profondi in un’imma-

gine». 

Claudia Consoli (2009), Riccardo 

Castellana (2010), Monica Scalco 

(2011), Anna Maria Balzano 

(2012), Elisa Armellino (2012) e, 

soprattutto, Paolo Gervasi (2014), 

esprimono concetti che è bene 

leggere completamente, data la 

loro complessità. Sono comunque 

più orientati ad esplorare gli 

aspetti psicologici e formali della 

scrittura di Virginia Woolf.  

Per parte mia, ho già commentato 

nel mio saggio critico l’eccezio-

nalità di “To the Lighthouse”. 

Concludo riportando un apprez-

zamento della citata Elisa Armel-

lino a cui aderisco pienamente: 

«Classico della letteratura, in 

grado di parlare all’anima di chi 

legge, questo romanzo è uno dei 

migliori esempi dell’incredibile 

talento di Virginia Woolf. […] 

Nel mostrarci la casa vuota dei 

Ramsay alle Ebridi durante le 

diverse stagioni, Virginia Woolf 

ci regala pagine di maestria nar-

rativa e sottile poeticità».    

                                                                                    
EDDA GHILARDI VINCENTI 

  

  
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA TRADIZIONE DEL 

GIUBILEO:  

NOTIZIE E CURIOSITÀ 

 
Cenni storici 
 

La tradizione ebraica fissava ogni 

cinquant’anni un anno santo 

durante il quale venivano sospesi 

i lavori dei campi, restituite le 

terre confiscate e liberati i 

prigionieri.  

Il giubileo veniva annunciato 

usando come tromba un corno di 

ariete (in ebraico: Yobel,) da cui 

deriva il termine “Giubileo”. 

Il Cristianesimo accoglie questa 

tradizione e l’Anno Giubilare vie-

ne istituito per consolidare la Fe-

de, favorire opere di carità e di 

comunione fraterna, stimolando i 

fedeli ad una professione più con-

sapevole e profonda.  

L’uso di fare pellegrinaggi nei 

luoghi santi era assai diffuso nel 

Medioevo, quando avevano come 

mète Roma, Gerusalemme e San-

tiago di Compostela. I pellegrini 

che potevano venerare le reliquie 

di Gesù e dei Santi ritornavano 

portando cuciti sui mantelli o sui 

cappelli i simboli e gli oggetti che 

indicavano il luogo visitato 

 Venivano soprannominati “Pal-

mieri” coloro che visitavano la 

Terra Santa e si riconoscevano 

per l’immagine della palma di 

Gerico;  i “Romei” portavano me-

daglie con l’effigie di San Pietro 

e Paolo o delle chiavi incrociate, 

o l’immagine del volto di Cristo 

impressa sul telo della Veronica; i 

“Giacobei”, coloro che visitavano 

il santuario di Santiago de Com-

postela, portavano la conchiglia 

(capasanta) di San Giacomo. 

Papa Bonifacio VIII indisse nel 

1300 il primo Anno Santo della 

storia, con la Bolla “Antiquorum 

habet  fida relatio”.  

Nel 1350 Clemente VI indisse un 

altro Giubileo e stabilì che doves-

se svolgersi ogni cinquant’anni. 

Uno dei cardini giubilari preve-

deva un pellegrinaggio a Roma 

per ottenere l’indulgenza plena-

ria. 

Alla fine di quell’anno giubilare 

si recò a Roma anche Francesco 

Petrarca, (“Movesi il vecchierel 

canuto e bianco…/ …e viene a 

Roma seguendo il desìo…) in una 

città desolata e triste, quasi di-
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sabitata e semidistrutta, che vede-

va  l’assenza della sede papale 

fissata da tempo ad  Avignone. 

Paolo II  nel 1470 decise che il 

Giubileo  si dovesse celebrare o-

gni 25 anni. 

Tra i Giubilei più vicini a noi 

ricorderemo quello celebrato nel 

1975, indetto dal beato Paolo VI
°
  

e l’ultimo del 2000 sotto il pon-

tificato di San Giovanni Paolo II
°
. 

Molti studiosi sono concordi nel-

l’affermare che  Dante si sia reca-

to a Roma per il Giubileo del 

1300. Nel canto XVIII° dell’In-

ferno descrive i dannati come i 

pellegrini che  si incrociavano gli 

uni diretti verso San Pietro e gli 

altri verso il monte. La citazione 

appare come un ricordo personale 

e alcuni studiosi concordano che 

il viaggio a Roma sia avvenuto 

proprio nella settimana santa del 

1300, periodo in cui si colloca 

l’inizio del viaggio della Divina 

Commedia. Altro interessante ri-

ferimento si trova nel canto II del 

Purgatorio nell’episodio di Ca-

sella, il quale spiega che l’angelo 

non rifiuta “in quel periodo” a 

nessuno l’entrata nella sua barca. 

Anche qui l’allusione al Giubileo 

appare chiara. 

I pellegrini si spostavano a piedi 

in gruppo e il viaggio non era 

certo confortevole. Si seguivano 

sentieri spesso impervi, la via 

percorsa più conosciuta è la Fran-

cigena che da Canterbury condu-

ceva a Roma e ai porti della Pu-

glia. Ai pellegrini che giungevano 

a Roma dalla via Francigena, la 

visione magnifica e mozzafiato 

dell’Urbe si apriva all’improvviso 

dall’alto di Monte Mario.  

Durante il cammino era impor-

tante poter disporre di punti di as-

sistenza (spedali, osterie, alber-

ghi). Quando si sostava veniva 

offerto “panis et aqua et coqui-

na” oppure “panis, tres calici vini 

et pulmentaria”. Per “coquina et 

pulmentaria” si intendeva il com-

panatico, per lo più rappresentato 

da vegetali. I pellegrini diventa-

vano spesso vittime di osti e al-

bergatori; venivano  offerti loro 

cibi avariati che provocavano 

serie malattie. 

Si consumava molto aglio, cono-

sciuto come un potente disin-

fettante. Nei fiumi e nei torrenti  

incontrati lungo il cammino, si 

poteva pescare pesce e nei boschi 

si raccoglievano “fonghi”. Ai 

pellegrini di passaggio venivano  

offerti brodo caldo, zuppe di ceci, 

di fiori di zucca e mentuccia. Cibi 

questi assai apprezzati nel Me-

dioevo perché si rimaneva ancor 

giovani privi di denti e risultava 

difficile la masticazione. Da con-

sumare per via si portava for-

maggio stagionato, carne secca, 

olive, acqua fresca (talvolta anche 

vino) conservata nelle zucche 

svuotate.  

Si dormiva nelle stalle sulla pa-

glia infestata da pulci e cimici. Le 

strade erano popolate da banditi e 

da animali feroci dai quali occor-

reva difendersi. 

I pellegrini (denominati i “vaga-

bondi di Dio”) avevano anche un 

particolare abbigliamento. In un 

rituale speciale il sacerdote o il 

Vescovo consegnava al pelle-

grino: il pallio (o “schiavina”), un 

saio di lana grezza stretto in vita, 

lungo fino al ginocchio); il 

petaso, un cappello a larghe falde 

legato sotto il mento;  la 

pellegrina (o “sanrocchina”) un 

ampio mantello con il cappuccio, 

il bordone, un bastone con un 

puntale di ferro per conficcarlo 

nel terreno e per difendersi; la 

scarsella, borsa di pelle portata a 

tracolla, di piccole dimensioni e 

senza chiusura, perché dovesse 

aprirsi facilmente per ricevere 

l’elemosina o per dare a chi aveva 

bisogno. Il cucchiaio personale 

(la forchetta non era conosciuta) 

si portava appeso al collo.  
 

 
Duomo di Fidenza:  

Pellegrini in viaggio 

 
 

Il Giubileo della Misericordia 
 

Il Giubileo  straordinario della  

misericordia  è stato proclamato 

da Papa Francesco per mezzo del-

la bolla pontificia “Misericordiae 

Vultus”. Precedentemente annun-

ciato dallo stesso pontefice il 13 

marzo 2015, ha avuto inizio l'8 

dicembre 2015 e si concluderà il 

20 novembre 2016. Il papa ha 

dichiarato che il Giubileo, ricor-

rente nel cinquantesimo della fine 

del Concilio Vaticano II, sarà de-

dicato alla Misericordia. 

 

 
Basilica di San Pietro 

La Porta Santa  

 
Afferma Papa Francesco: 

 

«Il pellegrinaggio è un segno pe-

culiare dell’anno santo perché è 

icona del cammino che ogni per-

sona compie nella sua esistenza. 

La vita è un pellegrinaggio e 

l’essere umano è un “viator” cioè 

un pellegrino che  percorre una 

strada fino alla mèta agognata. 

Anche per raggiungere la Porta 

Santa a Roma e in ogni altro 

luogo, ognuno dovrà compiere, 

secondo le proprie forze, un pel-

legrinaggio … Il pellegrinaggio, 

quindi, sia stimolo alla conver-

sione: attraversando la Porta 

Santa ci lasceremo abbracciare 

dalla Misericordia di Dio e ci 

impegneremo ad essere miseri-

cordiosi come il Padre lo è con 

noi …». 
 

MARIA ADELAIDE PETRILLO 
 

 

 
 

 

 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Giubileo
https://it.wikipedia.org/wiki/Misericordia
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Francesco
https://it.wikipedia.org/wiki/Bolla_pontificia
https://it.wikipedia.org/wiki/Misericordi%C3%A6_Vultus
https://it.wikipedia.org/wiki/Misericordi%C3%A6_Vultus
https://it.wikipedia.org/wiki/2015
https://it.wikipedia.org/wiki/2016
https://it.wikipedia.org/wiki/Giubileo_universale_della_Chiesa_cattolica
https://it.wikipedia.org/wiki/Concilio_Vaticano_II
https://it.wikipedia.org/wiki/Misericordia
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CHE LA FORZA 

SIA CON NOI 
 

 
 

Inutile negarlo o sottacerlo: non 

soltanto la Santa Messa ed il suo 

Signore “con il Suo Spirito”, ma 

anche la saga di Guerre Stellari è 

alla base dell’intuizione del motto 

del CLSD “Che il Veltro sia sem-

pre con noi”. Anzi, se devo pro-

prio dire la verità, tutta la verità e 

nient’altro che la verità, debbo 

confessare che la sacralità del 

Verbo messianico non mi avreb-

be mai permesso di prendere a 

prestito un simile stilema, il 

quale, perciò, è da dirsi figlio di-

retto del concetto profano por-

tato dalle affascinanti figure dei 

Cavalieri Jedi. 

Grave peccato? Macché: dato che 

la Religione di Star Wars è di-

ventata addirittura la prima forma 

di culto di Australia, si tratta sol-

tanto di dichiarare l’intera materia 

compatibile con il Cristianesimo. 

Insomma, Guerre Stellari, al di là 

degli inevitabili risvolti commer-

ciali che ne fanno oggi uno dei 

temi di punta della Walt Disney 

formato XXI secolo, è una lette-

ratura da non sottovalutare asso-

lutamente.  

Dopo la sintesi della Tetralogia 

del Nibelungo ordita dal genio di 

Richard Wagner, dopo la conse-

guente Trilogia dell'Anello co-

struita da J. R. R. Tolkien, è nata 

una nuova mitologia moderna. 

Ma a differenza delle altre due, 

quella di Guerre Stellari, a di-

stanza di 3.000 anni da quella 

Greca, possiede una matrice co-

smologica. A qualcuno sembra 

poco? Attenzione: sono i Segni di 

un nuovo tempo, ed è un onore 

immenso avere il privilegio di po-

terlo leggere. Ecco perciò la 

necessità di trovare i dovuti punti 

di contatto con il dominio cri-

stiano. 

Non è difficile osservare, innanzi-

tutto, come la matrice cosmica di 

un simile di pensiero realizzi una 

dimensione concettuale dove 

strutture come Islam e Giudaismo 

sono soltanto ridicolaggini che 

non potrebbero mai trovare spa-

zio. Lo troverebbe, invece, il Cri-

stianesimo, il quale – proprio co-

me in Matrix (altra serie di no-

tevole interesse) – si realizza nel-

la Rivelazione di una Essenza 

sempre in grado di produrre un 

Eletto destinato a salvare il Mon-

do (il mondo intero, non solo la 

frangia giudaica…) dalla morsa 

nefasta del Male (qui: il Lato 

Oscuro della Forza). 

Non solo: parliamo di una pro-

spettiva universale votata al mas-

simo rispetto per ogni forma di 

vita. Perciò emergono con tale 

forza ed eroismo le figure mira-

bili dei Cavalieri Jedi quali su-

premi Paladini dei grandi Valori 

di tutti. 

 

Dispiace solo una cosa: che il La-

to Oscuro sia strettamente legato 

all’organizzazione dell’Impero: 

noi non crediamo affatto che 

l’Impero sia la naturale espres-

sione politica del Male, né cre-

diamo minimamente che la De-

mocrazia sia lo strumento na-

turale (dunque l’unico) attraverso 

il quale si possa estrinsecare il 

Buon Governo. 

Tuttavia, per questi aggiustamenti 

la saga avrà tutto il tempo, se 

vorrà, per portare rimedio. Dio 

solo non voglia che una simile 

materia possa essere brutalizzata 

dal trasformarsi in una Beautiful 

o una Dinasty interstellare: con-

fidiamo seriamente nella forma-

zione sapienziale di Casa Di-

sney. Nel caso, resteranno co-

munque per sempre godibili i pri-

mi sei episodi della serie. 

 

§ 

 

Qualcuno potrebbe essere curio-

so di conoscere, a questo punto, il 

mio personale giudizio sull’ Epi-

sodio VII, attualmente in proie-

zione a livello mondiale.  

Ebbene, è troppo presto per e-

sprimere un parere definitivo: 

l’impressione è che si tratti di una 

piattaforma preparatoria per vere 

sorprese future. Siamo di fronte, 

infatti, ad un calco assai marcato 

dell’Episodio IV, cioè quello sto-

ricamente iniziale della grande 

Saga.  

C’è, invero, qualcosa di più, ove 

spicca però una incoerenza note-

vole: i nuovi eroi sono dotati di 

una notevolissima componente 

della Forza, ma per le loro prime 

imprese non hanno avuto bisogno 

di alcuna preparazione, ciò che 

stride fortemente con i lunghi ap-

prendistati sapienziali a cui 

dovettero sottoporsi personaggi 

chiave quali Obi-Wan Kenobi e 

lo stesso Luke Skywalker.  

Ciò significa che, o si affermerà 

una evoluzione nell’esercizio del-

la Forza, oppure siamo già di 

fronte ad un grave errore di sce-

neggiatura.  

Forse è proprio nell’ottica di una 

diversa influenza della Forza che 

va interpretato questo nuovo epi-

sodio. Il titolo non è forse Il ri-

sveglio della Forza? Gli autori 

sembrerebbero alludere ad una 

Forza capace di prendere autono-

mamente l’iniziativa per il trami-

te di semplici medium. Dobbiamo 

perciò pensare che i nuovi Cava-

lieri Jedi siano privi di libero ar-

bitrio? Dobbiamo pensare che 

loro siano esentati dai pericoli di 

cadere nel Lato oscuro della For-

za?  Dobbiamo pensare, insom-

ma, ad una nuova generazione di 

Salvatori assai vicini allo spirito 

divino del Cristo? 

Vedremo. Ma già si vede che 

nelle pieghe sapienziali di questo 

nuovo monumentale sistema di 

pensiero, seppur certo fantasioso, 

si spalancano argomenti di note-

vole rilievo.  

Ben venga, dunque, questa splen-

dida idea: le nuove generazioni 

hanno urgentissimo bisogno di 

nuovi Miti positivi capaci di li-

berarle dall’aridità nichilista del 

buco tremendo portato dal Nulla 

contemporaneo.  

 
M. M.  
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V 

POSTILLE 

DANTESCHE 
 

 
 

SULLA DIGNITA’ DEI 

MALASPINA 

 
Intendo anch’io avvalorare la re-

cente esegesi sviluppata dal pre-

sidente del CLSD, Mirco Manu-

guerra, in ordine alla nobiltà del 

casato dei Malaspina, oggetto di 

un altissimo elogio dantesco nel 

Canto VIII del Purgatorio. 

Ho sviluppato questo argomento, 

agli inizi di questo secolo, in un 

piccolo saggio sulle origini dei 

Conti Guidi di Romagna e di To-

scana, apparso sul bollettino del-

l’Accademia degli Incamminati 

di Modigliana. Ne ho successiva-

mente trattato nelle mie confe-

renze sulla storia parallela dei 

Marchesi Malaspina e dei Conti 

Guidi.  

In sostanza, se Dante, per qualun-

que motivo, fosse stato compia-

cente nei confronti di coloro che 

lo ospitarono, avrebbe dovuto te-

nere questo comportamento an-

che nei confronti dei Conti Guidi. 

Ma la sua onestà intellettuale e la 

sua cristallina purezza di giudizio 

non glielo permisero, quindi ha 

posto uno dei maggiori membri di 

quella famiglia nel suo Inferno. 

Anche da questo possiamo perciò 

dedurre che l’elogio che il Som-

mo Poeta riserva alla nobile fami-

glia dei Malaspina, sia stato del 

tutto sentito e sincero. 

 
 

SERGIO MARCHI 

  

 

 

VI 

PROFILI 
 

ISABELLA MORRA 

SEXUM SUPERANDO 
 

 
 

1 – LA DONNA  
 

Il Periodo Storico  
 

La vicenda di Isabella Morra, 

nata nel 1520 e morta nel 1548, si 

colloca nel periodo storico 

caratterizzato dalla guerra fra la 

Spagna e la Francia per il 

possesso dell'Italia. I presupposti 

di tale guerra che, con alterne 

vicende, durerà fino al 1559, 

nascono dall'accordo fra il re di 

Spagna Ferdinando il Cattolico 

ed il re di Francia Luigi XII. 

Con questo accordo i due deci-

dono di conquistare, a spese di 

Federico II d'Aragona, il regno di 

Napoli e dividerselo. Ai francesi 

Napoli, la terra di lavoro, gli 

Abruzzi e metà del reddito del 

Tavoliere delle Puglie; agli spa-

gnoli la Sicilia (peraltro già in 

loro mani), la Calabria la Puglia e 

l'altra metà del Tavoliere. 

La conquista e la spartizione del 

Regno di Napoli si erano appena 

concluse nel 1502 che iniziarono 

le discordie fra i vincitori e di 

fatto la guerra che vide di fronte, 

per i francesi, Luigi d'Armagnac, 

Duca di Nemours, per gli spagno-

li Consalvo di Cordoba, il gran 

Capitano.  

A parte la tanto mitizzata disfida 

di Barletta del febbraio 1503 i 

principali avvenimenti della guer-

ra si possono sintetizzare come 

segue : 

- 13 aprile 1503, Battaglia di Se-

minara: gli spagnoli comandati da 

Ferdinando d'Andrades sconfig-

gono gli Svizzeri, mercenari dei 

Francesi, comandati da Robert 

d'Ambigny; 

- 27/28 Aprile 1503, Battaglia di 

Cerignola: gli Spagnoli al coman-

do di Consalvo di Cordoba scon-

figgono i Francesi comandati da 

Luigi d'Armagnac, che muore.  

- Il 16 Maggio Consalvo di Cor-

doba entra in Napoli; 

- 28/29 Dicembre 1503, Battaglia 

di Garigliano: ancora Consalvo di 

Cordoba sconfigge i Francesi co-

mandati da Federico III Gonzaga. 

Con questa vittoria Consalvo en-

tra in Gaeta e gli Spagnoli com-

pletano l'occupazione dell'intero 

Regno di Napoli. La guerra conti-

nua però nel resto dell'Italia. 

- Nel 1515 il nuovo re dei Fran-

cesi, Francesco I, sconfigge nella 

battaglia di Marignano (MI) gli 

Svizzeri mercenari al soldo degli 

Spagnoli. 

- Nel 1525, con la battaglia di Pa-

via, gli Spagnoli al comando di 

Francisco Ferrante di Avalos, 

Marchese di Pescara (noto anche 

per essere il marito della poetessa 

Petrarchesca Vittoria Colonna), 

annienta i Francesi comandati 

dallo stesso Francesco I che viene 

preso prigioniero. A seguito delle 

ferite riportate muore anche Fran-

cesco di Avalos. Nella battaglia 

muore anche il nobile Francese 

Jacques Chabanne signore di La-

palice, noto per aver dato origine 

al concetto di "Verità lapalis-

siana”. 

- Nel 1527 i Lanzichenecchi al 

soldo di Carlo V di Spagna met-

tono a sacco la città di Roma. 

- Nel 1529 arriva la pace di Cam-

brai, nota anche come "Pace delle 

dame" in quanto negoziata da 

Luisa di Savoia, madre di France-

sco I e Margherita di Asburgo, 

zia di Carlo V. 

- Il 2 Aprile 1559 si perviene fi-

nalmente alla pace di Château- 

Cambrésis, stipulata da Enrico II 

di Francia (figlio di Francesco I 

e marito di Caterina dei Medici), 

Filippo II di Spagna (figlio di 

Carlo V) ed Elisabetta I d'In-

ghilterra. 
 

La Biografia 
 

È in questa macrostoria che si 

innesta la microstoria di Isabella 

Morra.  
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Isabella nasce nel 1520 seconda 

figlia, con il gemello Scipione, di 

Giovan Michele Morra e Luisa 

Brancaccio. Il primogenito Mar-

cantonio è destinato a succedere 

al padre nella gestione del feudo 

di Favale (oggi Valsinni); Sci-

pione viene inviato in un collegio 

a Roma; Isabella rimane a Favale 

con i fratelli Cesare, Decio e Fa-

bio, che saranno poi i suoi assas-

sini, e la sorella Porzia; l'ultimo 

genito Camillo non sarà presente 

al momento dei fatti in quanto 

soldato. Proprio il figlio di Ca-

millo, Marcantonio, scriverà una 

storia della famiglia Morra nella 

quale riabilita la zia Isabella dalle 

accuse dei fratelli; proprio dai 

suoi scritti è tolta l'espressione 

"Sexum superando". Nelle vicen-

de della guerra fra Francesi e 

Spagnoli Giovan Michele Morra, 

forse per difendersi dalle pretese 

di Ferrante Sanseverino, principe 

di Salerno, sul suo feudo di Fa-

vale, parteggiò per i Francesi per 

cui dovette fuggire prima a Roma 

e successivamente in Francia alla 

corte di Caterina dei Medici. 

Il feudo di Favale, dapprima con-

fiscato, fu poi reso al primogenito 

Marcantonio e qui si svolse la 

breve vita di Isabella. Isabella 

aveva sempre avuto un precettore 

in quanto particolarmente portata 

per gli studi e sono state ritrovate 

alcune sue lettere indirizzate a 

Luigi Alamanni.  

A causa della propria cultura, fi-

nezza e sensibilità si sentiva sof-

focata in una prigionia con fratelli 

rozzi, violenti ed ignoranti che 

disprezzava, ed aveva come unico 

conforto la sua poesia ed il ricor-

do del padre da lei evidentemente 

mitizzato. Infatti proprio il padre 

la tradirà da viva e da morta. Da 

viva non tornando più dalla Fran-

cia dove aveva fatto una buona 

carriera, assieme al figlio Sci-

pione, alla corte di Caterina dei 

Medici. Da morta accogliendo i 

fratelli assassini, garantendo per 

loro ed adoperandosi perché si 

sistemassero. Cesare diventerà 

abate di una ricca Abbazia e De-

cio sposerà una ricca gentildonna 

francese. Di Fabio si sono invece 

perse le tracce. Un raggio di sole 

nella triste vita di Isabella fu l'in-

contro con Diego Sandoval De 

Castro, feudatario del vicino pae-

se di Bollita (oggi Nova Siri) e 

reggente della castellania di Co-

senza. Don Diego era marito di 

Antonia Caracciolo della potente 

famiglia napoletana, si dilettava 

anche lui nella poesia e si vantava 

di appartenere all'accademia Fio-

rentina dei Poeti. 

Per la verità il Lasca (Anton 

Francesco Grazini) descriveva 

come un inetto che non cono-

sceva bene neppure la lingua ita-

liana. Indubbiamente non doveva 

essere un elemento molto rac-

comandabile tanto è vero che al 

momento dei fatti era bandito dal 

suo feudo e vi rientrava di nasco-

sto per fare visita alla moglie. 

Forse Isabella era amica proprio 

della moglie e lo aveva cono-

sciuto recandosi a farle visita alla 

torre di Bollita. C'è stato amore 

fra i due? Vi sono stati rapporti 

oltre a quelli letterari? Non lo 

sapremo mai, di fatto vi fu uno 

scambio di lettere e Don Diego 

firmava le sue con il nome della 

moglie. Una di queste lettere por-

tata dal precettore finì nelle mani 

dei fratelli, probabilmente messi 

in sospetto da chiacchiere di pae-

se. I tre fratelli Cesare, Decio e 

Fabio uccisero prima il precettore 

(non se ne conosce il nome) poi 

Isabella e circa un anno dopo 

tesero una imboscata a Diego 

Sandoval, che non si era mai inte-

ressato dei fatti accaduti, e lo uc-

cisero, fuggendo poi in Francia 

come già detto. 

A questo punto il Vice re di 

Napoli Pietro da Toledo inviò a 

Favale l'avvocato fiscale Pietro 

Barattuccio per svolgere una in-

dagine che se avesse trovato un 

rapporto amoroso fra Diego ed 

Isabella avrebbe giustificato gli 

omicidi come delitti d'amore. 

L'indagine dell'Avvocato Barat-

tuccio, al quale dobbiamo il ri-

trovamento delle poesie di Isabel-

la, non arrivò a nessun risultato 

ed il caso venne chiuso. 

 
GIOVANNI MOR 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 - L’ARTISTA 
 

Nonostante si parli di una 

produzione limitata a dieci sonetti 

e tre canzoni, l'interesse intorno 

all'opera di Isabella di Morra è 

andato pian piano crescendo negli 

ultimi decenni. Tuttavia, fin dal 

secolo XIX i meriti di tal opera 

poetica furono sufficienti a tra-

mandarne la fama, soprattutto per 

le letture in chiave femminista. 

È generalmente accolto che il 

merito della scoperta dei tredici 

testi giunti fino a noi sia da 

ascrivere agli ufficiali del Viceré, 

i quali furono impegnati nell’in-

dagine che seguì l'uccisione di 

Don Diego de Sandoval.  

Già pochi anni dopo la morte di 

Isabella, alcune delle sue poesie 

apparvero nella raccolta di Rime 

con cui Ludovico Dolce celebra-

va diversi illustri signori napole-

tani (Venezia, Giolito, 1552).   

Di certo contribuì alla fama della 

Morra il nipote Marcantonio (fi-

glio del fratello minore Camillo) 

allorché diede alle stampe una 

storia della famiglia nel 1629. 

L’opera dei critici è stata fino a 

pochi anni fa troppo condizionata 

dalla biografia della donna. La 

vena artistica di Isabella fu certo 

incoraggiata dalla corrente in vo-

ga del Petrarchismo, ma dai suoi 

versi emerge una chiara origina-

lità estranea al movimento, tanto 

che alcuni hanno intravisto in lei 

un precursore delle poetiche esi-

stenziali care a Leopardi e le 

chiavi ispiratrici di quadri lirici 

come il “natio borgo selvaggio” o 

l'invettiva alla “crudel fortuna”. 

Alla figura di Isabella Morra è 

stato dedicato un film (Sexum 

superando – Isabella Morra), per 

la regia di Marta Bifano e la sce-

neggiatura di Francesca Pedrazza 

Gorlero. L’opera fu proiettata in 

anteprima  nel settembre del 2005 

alla LXII Edizione del Festival 

del Cinema di Venezia nella se-

zione "Venice Screening". 

 
LUCIA MAESANO 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sonetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Canzone_%28metrica%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Femminismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Vicer%C3%A9
https://it.wikipedia.org/wiki/Ludovico_Dolce
https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/1552
https://it.wikipedia.org/wiki/1629
https://it.wikipedia.org/wiki/Poetica
https://it.wikipedia.org/wiki/Petrarchismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Giacomo_Leopardi
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COMPLEANNO 

NELLA STORIA 
 

Una memoria di 

 Giovanni Gentili 
 

Il prossimo 5 gennaio 2016 per 

tutti è solo la vigilia della Befana, 

per me è la data importante che 

segna, compiuti decentemente i 

79 anni, l’ingresso nei miei (pri-

mi) 80 anni.  Sono infatti nato nei 

primi giorni del 1937, in piena EF 

(Era Fascista), subito salutato 

(“romanamente”), assieme a mio 

fratello, dalla stampa tutta di re-

gime come “figlio della lupa”, in 

attesa di passare poi “Balilla”. 

Questo sarebbe diventato il mio 

“immancabile destino” se non 

fosse stato stroncato dall’avvento 

della Repubblica nata dalla Re-

sistenza, la quale, pertanto, ha 

posto fine ai trascorsi fascisti 

della mia infanzia.  

La cosa strana è che questi pub-

blici complimenti “littòri” veni-

vano fatti malgrado che i miei, 

cattolico-liberali, fossero allora 

noti antifascisti, non avendo a-

spettato, i frettolosi, il crollo del 

Regime per diventarlo: a mio 

nonno, uomo specchiato e di ge-

nerale grande stima, non man-

carono, per lasciargli un buon ri-

cordo sulle spalle, di fargli assag-

giare qualche manganellata da 

parte di esagitati squadristi “ante 

marcia”.  

Con mio padre, definito impro-

priamente “camerata”, anche se 

ebbe qualche noia, furono più 

prudenti, forse conoscendo i buo-

ni rapporti che lui aveva con la 

famiglia del superbo energumeno 

Renato Ricci, un picchiatore pro-

fessionale, il RAS della zona, ma, 

una volta datosi una calmata, an-

che buon realizzatore di iniziative 

utili: ricordo che fu lui ad avere 

avuto l’idea di cavare dal monte 

l’enorme obelisco monolitico e 

portarlo a Roma come omaggio a 

“LUI” (una impresa, per l’epoca, 

ciclopica), obelisco che, anche se 

mal tollerato dagli antifascisti 

H24, ancora si erge maestoso al-

l’ingresso del Foro Italico (ex 

Foro Mussolini) con una enorme 

scritta DUX, incisa sul piedi-

stallo con caratteri “romani”, in 

riga alla esibita “romanità” del 

Regime, quando “l’Impero era 

tornato [per poco] sui colli fatali 

di Roma”. 

Come detto, i miei erano amici di 

famiglia, a parte le idee politiche 

(“Oh gran bontà dei cavalieri 

antiqui, erano avversi, ma…”), e 

ricordo che andai con loro a 

ossequiare, nella sua bella villa, 

la mamma del manesco energu-

meno, mamma di lui orgogliosa 

che parlando del figlio lo chia-

mava semplicemente “l’eroe”. 

Una volta che i miei si erano  pre-

sentati a casa a cercarlo, la gen-

tildonna rispose: “L’eroe non è in 

casa”. Esistono altre varianti di 

quell’abitudine, come “L’eroe 

dorme”, questo poco in linea pe-

raltro con l’insegnamento dell’ 

”Insonne”. 

Ma basta con queste nostalgie. 

Un affettuoso saluto a tutti. 

 
GIOVANNI GENTILI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La Natura è rivelazione 

di Dio,  

l’Arte è  rivelazione 

dell’Uomo. 

 
Henry Wadwoth Longfellow 
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«Che epoca terribile quella in 

cui gli idioti governano dei cie-

chi» 

 

William Shakespeare 
(da Re Lear) 

 
«È giunto il tempo di decidere se 

stare dalla parte dei Mercanti o 

da quella degli Eroi» 
 

 
 

Claudio Bonvecchio 
(Premio ‘Pax Dantis’ 2009) 

 
«Senza Wagner non esiste l'Oc-

cidente. Con Wagner nasce la 

questione moderna della dicoto-

mia tra Avere e Essere» 
 

 
 

Quirino Principe 
(Wagner La Spezia Festival 2014) 

 

 

«Se il Cristianesimo se ne va, al-

lora dovremo affrontare molti 

secoli di barbarie» 
 

 
 

Thomas Stearns Eliot 
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VIII 

ARCADIA PLATONICA  

 
 

Caro Presidente, 

una modesta chiosa in versi agli 

scritti di Antonio Giordano ed 

Edda Ghilardi Vincenti sul nr. 

102 con i quali concordo 

pienamente. 
 

Mario Manfio            

 

ARS LONGA, 

VITA BREVIS 

 

 

Ha ben ragione l'amico Giorda-

no:/ 

a far poesia non bastano i concet-

ti,/ 

pur belli, pur poetici d'essenza,/ 

se mancan d'ogni tecnica e misu-

ra./ 

E' un poco come quando, da 

bambini,/ 

facevamo il ritratto della mam-

ma.../ 

a noi forse il disegno parea bello,/ 

ma, benché sia bella ogni mam-

ma,/ 

era uno sgorbio quel che faceva-

mo.../ 

ci mancava la tecnica e l'occhio/ 

vedeva quel che noi non sape-

vamo/ 

rappresentare sopra il nostro 

foglio,/ 

non bastava l'amore a trasfor-

mare/ 

quella "befana" ch'avevam ritrat-

to/ 

in una mamma bella ed affet-

tuosa./ 

La tecnica - si sa - costa fatica,/ 

ma senza d'essa non si crea l'arte/ 

ch'è - è noto - più della vita lunga. 

 
MARIO MANFIO 

 

 

 

 

 

http://www.liosite.com/fonte/william-shakespeare/
http://www.liosite.com/opera/re-lear/
mailto:segreteria@ilporticciolocultura.it
mailto:lunigianadantesca@libero.it
http://www.lunigianadantesca.it/
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Ancora Antonio Giordano dà 

voce al Sonetto per invocare un 

nuovo culto del far versi. Il 

Sonetto si scaglia contro certi 

falsi premi letterari che 

producono solo frasi, non versi,  

e tanta “carta straccia”. 
 

 

 

LE MIE SCUSE 

Scusi, parlare un poco mi con-

sente? 

No, non mi scacci ancor se mi 

permetto. 

Voglio tentar di dirle, Presidente, 

che ho del poëtare altro concetto. 

Le rime e il verso sono cuore e 

mente 

che il sommo dir dei vati hanno 

sorretto. 

Oggi di lor non se ne fa più 

niente; 

ché non si sa neppur cos’è un 

sonetto. 

Ed io, sonetto, ormai sono “di-

verso”, 

giacché pur dai concorsi mi si 

scaccia, 

per favorir chi ignora cos’è un 

verso, 

chi per poesia parole sfuse spac-

cia. 

Dico che senza me l’arte ci ha 

perso. 

Io, fuoruscito dalla carta strac-

cia. 

ANTONIO GIORDANO 

 

 

 

 

 

 

PRESEPIO  
 

 
 

Neno (Nazareno Micheli)  

Presepe 

Ponzanello (Sp)  

Museo ‘Nazareno Micheli’ 

 
Una stella brilla 

illumina la via della memoria 

il presepio... 

allora anche il volo 

degli uccelli era più lento, 

lontano il mormorio 

del ruscello, lo squittio  

dei topolini nei campi deserti 

e la neve imbiancava 

i colori autunnali... 

dalle stalle il muggito  

delle mucche appena munte, 

pungeva l'aria 

l'asino scalciava 

i bimbi giocavano nell'aia. 

Calava la notte ogni forma 

di tenebre s'ammantava 

cresceva il turbinio del vento 

ma a casa nel caminetto acceso 

scoppiettava un ceppo 

e le faville, cascata 

di luce colorata, illuminavano 

l'angolo ove la mamma 

nella sedia a dondolo 

un bimbo cullava... 

piano piano s'addormentava. 

 
AUGUSTA ROMOLI 

 

 

 

 

PASSATA DI PAROLE 
 

Scriverò a vita 

fino all’ultima goccia 

d’inchiostro da una penna 

piumata, mia fata della virgola, 

mia smagata fogliolina 

d’inchiostro dal ramo 

cascata. 

 
STEFANO BOTTARELLI 

 

 

 

 

 

LA  NEVE 
                                                                   

 
I’m dreaming of a white 

Christmas 

just like the ones I used to know… 
 

(dalla celebre canzone natalizia 

 “White Christmas”) 

                        
Oh neve, 

candido mantello lucente, 

tappeto di piccole stelle, 

realtà e sogno, 

incanto e  dolce silenzio. 

Quando i tuoi fiocchi 

leggeri come petali di fiori 

si posano su alberi e case, 

muta il paesaggio: 

le asperità del terreno 

si fanno morbide, 

i tetti di vecchie dimore 

divengono uniformi e belli. 

Nulla sembra privo di armonia 

sotto il sole che accende di luce 

il paesaggio silente 

e azzurri riflessi risplendono. 

 

Oh neve, 

tu rendi le nostre case 

presepi viventi 

quando le luci della sera 

tutto illuminano 

il candore del paesaggio. 

Ed è sempre Natale 

quando tu scendi, 

perché tu accendi negli uomini 

con il tuo candore silente 

la Spiritualità, 

che è pace e dolcezza. 
 

 

EDDA GHILARDI VINCENTI 
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COME ONDA DEL MARE 
 

 
 

Come onda del mare, 

giunge il nuovo anno. 

Viene a noi sospinto 

da un immoto orizzonte 

che naviga l'attesa. 

 

Che abbia in grembo 

una scintilla di pace! 

Che infiammi cuori 

animi e accenda, 

sulle mura del tramonto, 

 

gioia e purezza 

d'uno sguardo consegnato, 

prematuro, 

alla bellezza del mondo, 

su fazzoletti di memorie, 

manate via dall'attimo. 

 

Che possa ridestare 

emozioni amene, 

che s'aggrumano 

su rugiade struggenti 

silenzi fragili. 

 

Ignudo, sulla linea del tempo, 

s'adorni, 

tra rami di speranze 

e zattere di desii, 

di quel chiarore 

 

che rende tutti uguali. 

Eterno in un abbraccio, 

che navighi l'immenso, 

giunga, dunque! 

E sia porto sicuro. 

 

Paniere a ogni vita, 

in augurio di Amore, 

ci possa spogliare 

d'inutili affanni; 

aiutare a comprendere 

 

ricchezza e peso 

delle più piccine cose. 

Che non sia solo un'isola, 

che sia madre premurosa 

all'universo intero. 

 
GAIA ORTINO MORESCHINI 

 

 
 

 

INCONTRERAI 

 

 

incontrerai quello che fa 

piangere 

di gioia infinita 

e piangerai come luce 

nel vedere che i cosmi sono brevi 

e queste mie parole, tue 

come se volessi tu prenderle 

per dirmi di raggiungerti e 

splendere con te 

in Dio 

incontrerai la mia ombra 

qui sulla terra dove hai vissuto 

e mi hai messo al mondo 

e mi sorriderai perché detterai 

questi versi 

perché detterai il mio dettato 

dove comincerò a spiegare 

l'alfabeto 

e quella lingua che tu già canti, 

che tu già sai 

 
MARCO LANDO 
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